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Guardiamo insieme l’immagine di questa bella signorina, di cui non sappiamo assolutamente nulla, ma se la guardiamo ci dice che è bella, e che è incredibilmente viva. 

Cos’è che le dà vita? L’incedere, il movimento, questo gesto che si estende nel tempo, attraversa la storia, attraversa i millenni, arriva a noi…e va oltre…. 
A volte c’è bisogno di dare movimento alle cose per vivificarle.
Anche al nostro lavoro, del resto …Il nostro lavoro è, e deve essere il più plastico e mutevole che si riesca a immaginare perché il materiale umano cambia, non solo da individuo a individuo, ma si trasforma nel tempo,   cambiano i tempi e le situazioni, cambiano i problemi che vivono i pazienti   

e, forse, e, soprattutto,  perché cambiamo noi stessi, noi terapeuti.

Non è un lavoro fatto e finito, si radica nelle esperienze precedenti, si aggancia alla realtà che ci sta intorno, si proietta in un futuro tutto da scoprire o da  re-inventare, un continuo evolversi, 

perché ogni esperienza trova nuovo slancio dalle trasformazioni

Noi terapeuti ericksoniani lavoriamo coi simboli
Gorge Elliot dice che i nostri pensieri vengono a impigliarsi nelle metafore e le metafore ci fanno agire, ci fanno muovere

Noi abbiamo dimestichezza, quasi istintiva con simboli e metafore, costantemente le usiamo durante le ipnosi per creare nuove realtà virtuali in cui il paziente si sperimenta immaginativamente, ma anche i gesti, le posture del corpo, i movimenti  possono essere metafore, e anche i gesti ed i movimenti possono avere capacità ipnotica

l’ipnosi, del resto, costituisce una laicizzazione, una desacralizzazione di antiche pratiche di riti religiosi e di guarigione, traboccanti di contenuti simbolici, in cui ogni gesto, ogni movimento  svolgeva una precisa funzione simbolica, e, reiterandosi, evocava stati di coscienza alterata

Nelle danze tribali Africane o degli sciamani d'America, e d’Asia, nelle preghiere della tradizione cristiana, nei mantra orientali, nel vorticare dei Dervisci nella tradizione Sufi, nel delirio dionisiaco delle baccanti greche e nei sabba delle “streghe” aspetti ricorrente sono l'uso della musica, del canto, della danza e l’utilizzo di gesti ripetitivi per indurre stati di trance, 

Su queste premesse:

L’esperienza che presento è quella di un gruppo di sette persone che hanno lavorato con me per circa nove mesi, affiancando alle visualizzazioni simboliche dell’ipnosi, la  rappresentazione, la drammatizzazione dei simboli, che venivano agiti, portati nello spazio, nel movimento, vissuti, 

sentiti come gesto che si muove, comunica e si trasforma 

un lavoro che è una sorta di sincretismo tra l’uso delle metafore, lo stato d’ipnosi e le terapie a mediazione corporea. 

Un tentativo di fondere più strettamente possibile  immagini e sensazioni fisiche, 

l’intervento terapeutico diventa anche ascolto e scoperta nel corpo, il luogo del nostro esistere,  e il lavoro col corpo accompagna il passaggio dalla creazione dell’immagine mentale all’ascolto della sensazione risvegliata e del gesto che ne emerge.  Si dà corpo, spazio e movimento alle nostre raffigurazioni interne e si crea, nel vero senso della parola un passo al cambiamento.

i simboli sono forze, energie psichiche, agendoli nel movimento li trasformiamo in energie fisiche e la sinergia fra stato ipnotico ed il movimento aumenta il potere del linguaggio simbolico.

Sappiamo che attraverso l’ipnosi, si accede a risorse interne, d'altra parte la possibilità di esprimerle nel corpo le rende agite  e vive le fa percepire in evoluzione. Gli si consente di prendere forma, con-cretizzarsi  attivando più rapidamente i processi di trasformazione. 

Vivere un’immagine, un’idea nel movimento ci permette di fondere l’immaginario nel corpo, d’incorporare l’emozione, liberandola attraverso il  gesto.

Disagi presentati dai pazienti:e alcuni dei loro pensieri disfunzionali:
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Miglioramenti

   

Possiamo portare il nostro lavoro nello spazio, dargli movimento, più vita
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S: difficoltà a riconoscere, esprimere e contenere le emozioni  Difficoltà al contatto fisico, estrema rigidità del corpo    


L: disgusto per tutto ciò che riguarda le funzioni corporee


frequente la percezione di essere incastrata in un tubo stretto, gastralgia, anorgasmia. Incapacità a percepire il corpo:vorrei essere puro spirito, è come se sentissi tutti i pezzi  slegati       


V: incapacità a sentirsi, riconoscersi al di fuori di un  rapporto affettivo


Autolesionismo: Mi guardavo allo specchio e non vedevo nessuno, allora mi sono tagliata 


D: difficoltà al contatto fisico     


L:  depressione        


B: sensazione di incapacità di vivere, calo dell’energia vitale/insonnia, trisma, anorgasmia     


C: forte dipendenza dalla sfera materna, insicurezza, difficoltà a instaurare rapporti per una tendenza all’idealizzazione. 





S capacità di sviluppare fiducia nei rapporti, migliorata capacità abbandono Risolta insonnia, ripresa   dell’attività onirica, miglioramento della tensione muscolare incostante  “ Mi rendo conto che quando raggiungo questo stato mentale riesco a fare movimenti che altrimenti mi sono impossibili “


L più intensa percezione di sé maggior consapevolezza e accettazione Percezione di uno spazio più aperto, risolta gastralgia   “ Non ho più quel senso di costrizione “


V più intensa percezione di sé maggior consapevolezza e accettazione     “Mi guardo allo specchio e vedo me”


D più intensa percezione di sé       “Mi sono accorta che c’è spazio per tutti, posso accogliere nel mio spazio e mostrarmi per quella che sono” 


L maggior capacità di   esprimersi e di  affermarsi       Miglioramento contratture incostante


B maggior slancio, ripresa del desiderio e del piacere     Risolta insonnia, migliorato trisma, maggior piacere durante i rapporti   “ Comincio ad avere la percezione di un mio  spazio di pace interno “  


C maggior sicurezza, sviluppo di una via autonoma.  
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